SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	DDL N. 251 
	Modificazioni all'articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 "Testo unico delle leggi sulla montagna" in attuazione del comma 2 dell'articolo 7 della legge 3 agosto 1999, n. 265 "Disposizioni in materia di autonomia ed ordinamento degli Enti locali", nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142.


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI

	ALLEGATO A 
	SI


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	Allegato
	NO


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato      
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	NO

	Allegato    
	NO


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	

	Allegato  
	NO


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato 
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

	Allegati 
	NO


	TOTALE ALLEGATI N. 
	1


ALLEGATO A 

ANALISI PREVENTIVA 

PDL n. 251

Modificazioni all'articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 "Testo unico delle leggi sulla montagna" in attuazione del comma 2 dell'articolo 7 della legge 3 agosto 1999, n. 265 "Disposizioni in materia di autonomia ed ordinamento degli Enti locali", nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142.

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

TITOLO

Si propone di sostituire il titolo come segue:

“Modifiche alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)”.
Il titolo degli atti deve essere breve e deve riguardare tutti gli argomenti principali trattati dall’atto.

Qualora l’articolato introduca modifiche ad atti previgenti, la modifica deve essere esplicitata nel titolo.

Considerato che la tecnica legislativa ritiene obbligatorio mettere nel titolo i riferimenti alle norme di cui la proposta di legge è attuazione solamente nei casi in cui si tratti di norme comunitarie, si ritiene che sia un appesantimento il riferimento alla legge 265/1999. Tale riferimento sarà esplicitato nella relazione.

ARTICOLO 1:

refuso: si osserva che il riferimento alla “lettera b)” del comma 1 dell’articolo e della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 è errato e da sostituire con il riferimento alla lettera d) dello stesso comma, che si riferisce alla provincia di Cuneo. 

Si rileva che manca la numerazione del comma costituente l’articolo.

Trattandosi di disposizione che reca modifiche esplicite testuali, l’ alinea che introduce la modifica e la parte che contiene la modifica testuale costituiscono un solo comma. 

Si propone di riscrivere l’articolo come segue:
Art. 1

1. I numeri 20) e 21) della lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna) sono sostituiti dai seguenti:
“20) i Comuni delle Valli Mongia, Cevetta e Langa Cebana: Battifollo, Castellino Tanaro, Castelnuovo Ceva, Ciglie', Igliano, Lisio, Marsaglia, Mombasiglio, Montezemolo, Paroldo, Priero, Roascio, Rocca Ciglie', Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Scagnello, Torresina, Viola nonche' i territori classificati montani dei Comuni di Ceva e di Lesegno; 

21) i Comuni dell'Alta Langa: Albaretto della Torre, Arguello, Belvedere Langhe, Benevello, Bonvicino, Borgomale, Bosia, Bossolasco, Camerana, Cerretto Langhe, Cissone, Cravanzana, Feisoglio, Lequio Berria, Mombarcaro, Monesiglio, Murazzano, Niella Belbo, Prunetto, San Benedetto Belbo, Serravalle Langhe, Somano.”
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